
 

 
 
 

  

 RITROVO: Ore 09:15  SP 167 – Cda Castagna 
Troina (EN) Coordinate: 37.836052, 14.579532 

 
PARTENZA ESCURSIONE: Ore 09:30 
 

 

DIFFICOLTA’: E 
 
 

 
DISLIVELLO: D+ 450 m 
 
 

 

TEMPO DI PERCORRENZA: 4 ore  
 
 

 

LUNGHEZZA: 12 ca. km 
 
 

 

NATURA PERCORSO: stradella, sentiero e 
terreno naturale 
 

 
PUNTI D’ACQUA: Si (2,5 Km e 11,5 Km) 
 
 

 

ABBIGLIAMENTO: Scarponi da trekking 
(obbligatori), cappellino, giacca a vento 
(abbigliamento adeguato alla quota ed alla 
stagione), eventuale ricambio, k-way 
 

 

EQUIPAGGIAMENTO: consigliati i bastoncini 
da trekking, scorta d’acqua, pranzo al sacco 
 

 

TERMINE ISCRIZIONI: 24 aprile 2026 
 
 

 
ACCOMPAGNATORI: 
Leonardo Arangio ASE (320 6352990) 
Franco Santoro (338 5952199) 
 

 

PARTECIPAZIONE NON SOCI: A cura delle 
sezioni partecipanti 
 
 
 
 
 

 

 

  

 

Monte Acuto (m 1342) 
01 Maggio 2026 

 
Descrisione 

 
Un’escursione ad anello di grande respiro nel cuore dei Nebrodi, tra 
ambienti d’alta quota, tracce della storia recente e ampie vedute 
sull’Etna. Il percorso prende avvio dalla contrada Serra Castagna (m 
1080), poco sopra l’invaso della Diga Ancipa, uno dei più vasti bacini 
artificiali della Sicilia. Ci muoviamo in un territorio segnato dalle 
trasformazioni legate alla costruzione dello sbarramento sul fiume 
Troina, tra la fine degli anni ’40 e i primi anni ’50, che sono ancora 
leggibili e ci accompagneranno lungo tutto l’itinerario, tra vecchie 
piste di servizio e segni dell’organizzazione del cantiere oggi 
scomparso, quando nelle contrade circostanti sorsero alcuni 
insediamenti operai. Una stradella in moderata salita in 3 km circa 
ci condurrà alla base di Monte Acuto (m 1270). Il cammino procede 
attraversando ambienti tipici dell’alta quota nebroidea, tra pascoli 
montani e boschi radi. Facile sarà osservare tracce di fauna selvatica, 
come il suino nero dei Nebrodi, o avvistare rapaci.  
Abbandonata la stradella, si prosegue su terreno naturale per circa 1 
km, fino a giungere agli affioramenti delle Rocce di Cunnulio (m 
960), suggestivi bastioni naturali modellati dall’erosione, in posizione 
dominante sull’imbocco dell’invaso. Dopo la sosta per il pranzo al 
sacco, si riprende il cammino costeggiando il lago per circa 3,5 km 
in un contesto di vegetazione igrofila e antiche tracce di presenza 
antropica come i Metati. Una successiva salita di 1,5 km su pista 
tagliafuoco conduce alla Caserma forestale Bruzzolino (1120 m), 
presidio per la tutela e la gestione del patrimonio boschivo dell’area. 
Da qui, faremo ritorno al punto di partenza, chiudendo un itinerario 
ad anello vario e panoramico. 
 

Note 
Nel corso dell’escursione è prevista una dimostrazione pratica di 
soccorso in ambiente montano, a cura della Commissione Medica 
Regionale del CAI. 

ESCURSIONISMO 


